
fi 

I 

Sabato 9 Lnfilip 1904 
ABBOHAJif fSHTO. 

M K » t»W I gWtHl trillili» I < nomgnialn', 
UIJmD i temliiIUo e uel Kegii» 

A n « t.. le 
8 « a i u t n y 8 , 
XitnMtrt > 4 
ywgUSUtiaslVtfrfonr r-,.-!,. Anno 24 

8tna«tr«B trimof'!.!:; in '>roii(.-r;;L0UB. 
f — Fftgainflnti-ri'"' -.IÌ — 

Sa'hM^eri) «e|̂ ttì'Àu> iit:u'ri-.iiiu!i %> 

UDINE - «HHK XVM . M. 1 6 3 

In wrzai pftgioij sot(.o li- Aru» de! {«>• 
retitfl ; camunioaUt necrctogl», dioMu^ 
•loniflilninhAìnmoutitr cgx» iÌLiiMO.tni r̂  

lu quiirti» pAflii» » 10 
FetpIbiaMtuoiU prassi cta«onT«aIn». 

iOMBr,. 

0-loz3aaJ.e q.-i:Lcitld.iaxi.o d e l l a . X3er!a.ccxa,izla. 

a l t fli 
Un' osservazìon» 

< A.lte truiliiuento » auul dirsi, per 
forinola convenzionai», questo ohe è uno 
dei, più bassi, dei p ù abietti e turpi 
del ibi di CU! nn cittadino in genere — un 
soldato in mpeoio — si peana macoh'are. 

Ma conforta il nostro sentimento na-
zlòDàla questo fatto : ohe il < casa Er-
eòloiìai ' — oosl frequento all'estei'o — 
in Italia è « unico ». 

Kon 8olo. Ma è «ffitto individiiale ;. 
oessiiPA.aompliolth d fTusa, nessun indice 
di < ambiento > corrotto. No , Nessuna 
macchia, DUSSUDU ombra lascia anil'o-
iercitd, nostro il turpe oitao Ercolessi , 

Cosi con austera aorenltà il Oulpevole 
tu potuto consegnare subito alla giù 
atisia legale o a quella della pnbbllcEC 
opinii/ùe, senza tentativi di salvataggio 

.0 di silènzio, 
Solo — se v'è una « morale » da 

trarre dal fatto — è quella che nn 

: e p p u r e DEffi" AVMTII „ • 
deduce e lumeggia come lesi gene' 

rafé. ' ' ' 
« Ogni nazione — d,ic.a.J'A»otj|([/ — h.» 

presso le sue ambMatàtd an'é.sté'ro'unò'' 
0 più addetti militari e "figo'a pòco, 
tempo fa aveva anche' iin addetto na­
vale. 

< Precìso incarico di questi addetti è 
quello di organizzare lo. spionaggio in-, 
ternazionalé ai danni della nazione ohe 
li ospita, e i Governi sono loro larghi 
di mezzi Suanziari e di aiuti 'di ogni 
specie per questa loro opera, ed è al­
tamente' considerato quoirufflomle che 
faccia. Il calp,u p>ù audace. , 

« Noi stessi, continua VAvanti! rider-
diamo l'operli sulerte ed abile di un-
utfloiale italiaóo chi» eri riasoi'to à óo'r-
rompere ) funzionari d'un Ministero .mi,-
litare straniero portando viaie spedendo 
in, Italia copie di voluminosi'incarti'di' 
studi à rilievi militari su una delle 
piazze forti di quella potenza, copie su. 
cai 81 potevano vedere trascritte fino 
lo osservazioni del capo dello stato 
maggiore o del ministra della guerra 
di quella potenza stessa. 

<E ricordiamo anche gli. ufflciali ita­
liani camuffati da operai e da terraz­
zieri che, lubiuuatisi.,,negli alt) uffici 
militari di una potouita' straniera, ne 
rilevaroao t d\aegid delle opere di di­
fesa dei confini. 

«E del resfb.dópj'il caso Dreyfus 
apparfo.ipure coma all'orgaqizzaz.one 
dello spionaggio intern^ îoA^ l̂.e si dei, 
dichmo i militari,, tante che'pisr le ro-' 
mauzescho rivetazipqL dì.'qael tempo, 
8! parlò di so(;p.ciinei's gli addetti mi­
litari, r , , - . , 

« Niilla; pdrò al -riguardo si decise e 
lo. sgipqtigg\p militarista continua del 
suo' mèglio. 

«Ora, se gii,u,(tlomli,esercitano que­
sto triste mestiere per guadagnarsi mag 
glori atipî udi e gradi,di ciirriera, qual 
meraviglia ohe la basna.educazione mo-
ralci li rettigli eapaci di.allargate l.a,foute 
fonte dei lucro esorcit«ndo lo ^stesso 
mercimonio a favore di chi meglio lo 
.paga, sia pure aub straniero?» 

' .ti'jli'(inii,'., opnaiude filevando la 
ménzugiia ooiiveDZiqualè'pef,(̂ p'l lo stessei 
Governo pre'iJna.oh.(ruba isegreti altrui 
e punisce chi ruba, ì suoi.' , 

' * 
/ , , i . • . # * ' . « 

. E' questa,,'seuza dubbio,, ja l inea di 
una. magaitlca tusidlfeusionale — t e o ' 
rioa, su vogl iamo.— pet; l'avvocato del 
capitano Ei'colesi>i -, 

Ma non si può negare ohe sia una 
limpida e motlarnamente inspirata tesi 
polit ico-sociale. 

L'opihiene d'un ujfiòiala superiore ~ 
Mediocre'importanza dei ' doGUinenti 
venduti. 

1\'Giornale d ' /^ate pùbblica un'in 
tervista «con un distiut'ó ufficiale supe-
riorVj» relat ivumenteal c a t o d i Messina 

L'intervistato dichiara che il delitto, 
oominessa dall'Grcoiessi è dì alto tra-
diméiltò, ina si riduca a poca cosa,-
poiché sa anche il uemlco fos^e venuto 
in jMmSii'aiidel- daditiilBiltigsequdstBti, 
ne'óviFeiibe 'ricavato poco utile. Ag­
giunge;^ che il dooitmonto riguardante 
le varie istruzióni riservate in caso di 
guerra non può' essere che inventato 
e i-documenti del piano di 'mobilita-
s;i0D<9 hanno un b e n . meschino valore 
por la potenza èstera. 

ti'unica cosa c h e è importante è 
l'esportazione del c i f rano ila guerra 
ohe bisogna subito compilare pa capo. 

Le .autorità lavorano 
Oli interrogatori — Provvedimenti? 

Ieri il Procuratore del Re cav. De 
Rosa ed il giudico i.'ìtruttore Cama, in­
terrogarono prima la signora Ercolessi. 
ohe negò ogni accusa, ignorando asso-

iuiiim»nti) I fatti attribuiti iil manto 
SUI quali disié d.l non sapere nulla. 

Convulsa,' acc'àsciata, si proclamò in-
nocento. 

Il capitanò BrcolessI rispose calmo 
al giudice iatruttoì-e. Disse cho . foto 
grofò i documenti sólo come appaHuio 
nato dilettante dì fotografie.. Kegò di 
avere relazioni cogli agenti atraniei'i. 

I magistrati torneranno og^i ad In-
terrogafe i traditaci perchè gli inter­
rogatori d'oggi furano sommàrii. Pure 
oggi «i faranno lo contestazioni'<«. 

Le dichiarazoni del capitSnc^ À t o dòsi 
puerili ohe aggravano ancora, maggior­
mente la sua posizione. Nessuna ape-
ranzfi di aalvaziono ,vi è per lui. 

• 
* * 

L'auloritb gindizidria foce acche una 
nuova perquisizione alla casa degli Er-
coleàsi sequestrando altre carte . 

Le perquisizione fu minutissima Si 
rovistò dappertutto pnrfino nel vasi di 
fiorì. Là casa fu, messa sòssòpra. Ter­
minata ia perquisizione l'ùppartamenio 
fu suggellato.' . , ' ; 

II comando dei carabinieri trasmise 
Uittti {document i al giudica istrutfórc^. 

proeoratore genorgla oojain Brogg!, 

un colpo di riivolvoi' nel la schiena fe­
rendolo al polmone. 

Il danno dell'incendio salo a Uro 
8 0 0 0 ; lo bis l io furono lalvate in tempo. 

Nel mondo delle scuole 
I l m o n o p o l i o d e l I tbvl d i tecto 

aexunto dn l m i n i s t e r o f 
Si dice che il Ministro Orlandoi sìa 

intenzionato di fare assumere da( Mi­
nistero dell'istruzione il moDopolio 
della stampa e vendita dei liblfi dì 
testò delle scuole. 

Il monopolio farebbe diminuire ^ ; a i 
il prezzo di. tali ,libri, e darobbq .allo 
Stato un notevole provento finanziario. 

?ijtie!ie,>n;,9ontiiJ9ft.r,elRZion6 col giù 
dice Istruttore ,per Uelegrafare minu 
niente al Ministero. 

Il tenente dei carabinieri coo'aegAò 
dn" rappirrtò (il Prbòii'r'àtorB 'dèi ' Re. , 

Il maggiore Guelfl, . alte.nde anco'riii 
al lavoro del rapporto gupplatlvo 

* * 
Parlasi ohe i militari .superiori de! 

diatretto subiranno pene disciplinari 
in base all'art. 109 dei codice militare. 
Finora però non fu predo nessun prov­
vedimento. , , , ' ' 

Nell'Estremo Oriente 
In altera d'uifa prand» h'attaplia? 

, , Il Globe niciiv'a da Pietroburgo che 
i russi non si illudono oiroà l'impor­
tanza della prossima battaglia in Màn-
oiuria. Infatti i preparativi .della Croce 
R.ossa sono fatti per 15,000 feriti, da 
ricevere, curare e allontapafe dal campo 
(il battaglia'in uà'sòl giorno. I.-

f giapponesi non Isoharzano 
Mandano da Tokio: 
DoyfindoBi, riufuizare l'aseroito at­

tivo si presentarono i,pa.r.arruolarsi beo 
500,000 volontari,;,fli, questi si Impie­
gheranno i p il giovani nel teatro della 
guerra ed i restanti per la difesa ter­
ritoriale. 

La'' po'polazihnb indignata dell' ipca-
pacità deii'aramiriigl5S"'J5a'tn.ièdji'ri>v. ,d,e: 
moli la sua caiia',"ina"la siiìi'fu'miglu si 
salvò fuggendo. 

Attorno a Pópi'Artfiur 

Si aoseutuiino i tentativi dei giappo­
nesi, clje affdvmarfi disiale , oramai 
dalla f1^.t^el8olìiiSraeciWdicina di 
chilometri 

Mancano notizie preciso sugli scontri 
avvenuti. 

Anche il cholera! 
• Dalla biancheria' lasciiita' dai giapponesi, 
sul campo aambla venir confermato 'ohe in-
lieriboo fra la truppe del Milcado una dis-
seateriiiclio può dirai oliolera. 

Lotte fi^atpicida 
Fsrooi znffs fra "laghisti,, e "kraniiri „ 
A. Malaibni'gu ( B J ogna) neila tenuta' 

del conto Salina, lavoiavanofic dal 28 
g:uBno, dei coutadm'ii non isor,ttì'''alio 
leghe. - ' • ; • ; • • 

III questi giorni i leghiatf li invida-' 
rono a smettere il lavorò : i kràn^iri 
risposero contìolle revolverate' 

No nacque una zuifd spavo'ntòsa e i' 
iegh 8ti 91 posero ad. inaugaire i kra-
mifi che ripararono nella casa colò­
nica. 

I leghisti inferociti, idiedero fuoco 
alla 0'i3S, occupando la B<oite per 
modo ohe non upo parevA potesse sfug­
gire a l l e , fiamme divafiipate rapida­
mente. , , . , , . ,; 

II momento fu terribile, Fortunata-^ ' 
mento c'era stato tempo di ' avvérti're 
le autorità, ohe mandarono d'urgenza 
sul luogo . i carabinieri. ' .Questi , viva-
tnento interpostisi riuscirono ad entrare 
nella cascina e, a trarre fuori i Wù 
miri che vi si .erano rifugiati. 

ISesfuo morto, ma molti foriti. 

Altri partioolari — Infame ferocia oon-
tro un vecchio. 
I krumi i i orano 45, i leghisti orano 

un migliaio, i carabinieri sul luogo 
erano cinque. 

I krnmiri, bastonati e stretti 'dai le­
ghisti riuscirono però a fuggire. 

Nella loro corsa incontrarono un 
vecchio certo 'l'estoni; un krumiro gli 
fu addosso, lo cacciò con nii urtoiie 
nel fjsso lungo la strada ove il veo 
chi» cadde bocconi, e alloirà gli tirò 

n. 
TBA SPAQirA S rATXCAXO 

I capi delia minoranzd della Camera 
di Spagna hanno, approvato una pro­
tetta cosi concepita: « I liberali, demo-
oratloi-monarshioi e repnbblioaaii mal­
grado le divisioni' fondamentali ohe li 
separano, affermano con risoluzione 
unanime ed irremovibile la loro inten 
zione di non consenlire alla ratifica 
della convenzione stipnlata col romano 
Pontefice, perchè qaesta conrénzidoe 
costituisce ne attentato alla sovranith 
dello Stato ». 

Intopossi a oponaohe ppovinciali 

Echi di Innsbpucfc -

Gli eroi della barbarie 
orano..''3''inil8 contro 7 p ! 

Ulteriori notizie da Tronto: 
Le óollttttazioni di Innubruck, avven­

nero — e questo vi dia ultra prova 
de:l8 gravita del fatto — fra 3000 te­
deschi e 70 , dico settanta, studenti ita­
liani, i quali però, ad onor del vero, 
seppero opporre una risoluta resistenza. 

Al loro coraggio e sangue freddo si 
deva se le conseguenze furono meno 
gravi di quanto gli assalitori deside­
rassero. 

La bestialità di un professore — Uno 
soapaooìone ben dato — Uii deputato 
ferito —' L'infamia di un medioo. 
Durante la,caccia agli itali ni, 11 pro­

fessore Skala,. ,eocitava.la folla urlando 
ingiurl£'^e ieiin'aadià<ì<i?p(%tfa Sogna te 
desca. Egli tentò anche di colpire uno 
studente, ma questi gli rispose con un 
pronto e. tqagn fico loapaooittna, 

Il profaxsqre ttrl&.,ai}0or peggio di 
prima, ma il ben preso'soapaccioné nés 
auno glielo tolse. 

Il deputato Pinalli ebbe una legnata 
alla testa. 

Uno dei feriti presso il caffè Cen­
trale,' aecompugnato a casa, mandò a 
chiamare un medico perchè gli prestasse 
le cure del caso. 

, I' WM8iiS»'iV'i?"?JJ*''P-TM''P'''': 
deva an incaricato che < egli non si 
incomodava per un italiano » 

Nella notte si ripeteron 
e le Violenze contro gli italiani, 

Uq operaio, italiano, due avvocati ra>, 
maui di passaggio per la triste oittii, un 
impiegato trentino rimaiaro feriti. 

I professori Jaoohini, e Lopepi^nni, fu­
rono insultai' ed insegu{ti"''d^lla folla 
vigl iacca.' ' ' ' . 

* 
"La,!parte, colta e c ivi le , della citta­

dinanza, sò.che dei tedeschi, é sdegnata 
pel contegno e la tracotanza,degli stu­
dènti 'tedaschi. 

Ed è naturale ; poiché ora,mai, con 
tj l i gesta, i l nome di teufane, va di-
ventando sinonimo di barbaro e di vi­
gliacco! ^ j 

Le 'Scoperte della scienza 
Ili' 'IIilE<ii»ATT(|jÒ»ni».:i!'0 

CXelefono-iuacchìnH d a s c r i v e r e ) 
lì MollfiUino (lei Miii^istero dQlh Pont-e roca 

alcune interessanti notixio sopra una re­
cente invenKÌone applicata alla teWonia ed 
alla telogralia; il teleJattilografo'Cattani. 

'Si tratta di un apparei'cjliio olotii-emugne-
tioo ohe permetto di utilizaare una q^ualsiasi 
macchinit da scrivere rjor la trasmissione e 
la ricezione di messaggi a mezzi del filo 
telefonico. ,, • J;-ÌIÌ„ : , • , . . • .i,, • 

.Ii'utililùi di tale apparito |si, ttpplica, apr. 
pulito" nel ciiso'i^.Gui presso ii,postQ telej-
i'ònico coi^ris'pondento non ai trovi presente 
la porsona elio deffo ricovero la comunica-, 
•zione. Allora il trasmittente non dovei 'far 
altro che inserirò in oirouito la propria 
maocibina dattilogi'otlca e su quésta scriverò, 
il'dispaicelo ; automaticamente la inacchina' 
corrjsponliente, ella sarà, stala iiistìi;ita ' al 
telefono,'''registra fedelmente''li' comuniDa-
'''f.'Wi)'.'-;l*?,^i' ai. abbasajnonin.,oorriapon-
donzd, ai tasti della macoliina trasmittente 
e il carrello vic-no riportato indietro oom-
pieudo la rotazione necesBaria allo spazia-
pieiito' dolio lineo, a mezzo di opportuni 
elpt,i,roinagnetì. 

E' ovvio rilevare come questo apparec-
oliio possa trovare iitile ,applicijzione, ,c,oni,e 
apparato telegrafico ' e possa Borvire pqr la 
coiitcmporanoa trasmissione, di messaggi a 
paro'cchi corrispondenti in una sola volta., 

Siiì' metodo di appliciiziono e di 't'un?io-
nanióàtò 'del tolqdattilogf.ifo non si Iranno, 
por oi'd,' dèttagllati'particolari. 

aiQDiinii 
i-:'C3Dtomanìi'ii 

hanno luogo le elezioni seguenti : 
A. Cìv'dale e & S, Daniele: e lezione 

di 1 consigliare prormo'ale; 
A, Mancano e Cusevera ; elozioni 

parziali ord'parie comunali . 

Mandamento di Clvidale 

L'unione delle forze liberali 
Il inanllesto degli «indipendenti» 

Civùlale 8 luglio. 
E' slato,affisso il seguente manifesto! 
Il Partilo Liberale indipendente quello, 

eioò che sdegna 'tutto.ciò cho non è corrotto, 
dopo ovor rilevato 'da una lotterà dell'avv. 
Pollis ad un amico suo quanto in appresso : 

« ti ripeIJb qiianto' g!il„ti dissi a voce, ohe 
« cioè non sento bisógno di fare'- qualsiasi 
e dichiarazione perchè tutti quelli ohe mi 

-«conoscono sanno come io penso o che ai 
|C miei'princìpi sono e sarò Bempi;e fedele > 
ritiene ohe domandate di più sarebbe scor­
tesia partigiana. 

Il Partito Liberale indipendente, dunque, 
non può bi-&ìiia''jik!iiSìlUt Snt) iota al 

doU.,Jl»Ii;Ò,^IO Po'liI<IS 
, Di fro.nte al temibile avversario, ogni 

l'isentimeiitopersónale, so esisto, deve ta­
cere, per cui v'invitiamo ad occorreva ocra-
patti ad e^erallare un dovere cho s'impone , 
per rispetto od amore alla g,i*ftnde ed alla 
piccola^patrja, ;' ij >;-!,' • ', 

Oividale, 7 luglio-1304. 
Per il partita Liberale indipendente 

II. COUCITAXO 

Per ia candidatura Pollisi 
fa viva ruccoraandaziune a. t a t t i i libe­

ra l i . Sei Uaudameiito.., , . , il Oroeiaio, con 
le seguenti giustissime osservazioni ; 

« E' ben noto lo spirito anticlorioale 
dell'avv. Poll is ; il manifesto stesso che 
ne propugna la candidatura asserisce 
ohe eaao ò aicura garanzia che non si 
faranno alleante coi nemici della li 
berla .... e 'questo 6 quanto basta per 
qualificare l'uomo. 

Il quale. .. ooal quanto si trattò del­
l'affitto al Seminario del locale ei dir-

e volle olle il suo voto oontrario fosse 
messo a verbale, e quando la Giunta 
concesse l'acqua allo stesso Seminario 
vqló pure contro e si dimise da asses­
sore. 

,< La linea è chiaramente tracciata 
e pensi ogni elettore a farà il ano do­
vere, senza guardare in faccia a nes­
suno » 

Cosi conolude il Grooiato, e noi.... siamo 
perfettamente d'accordo. 

, {Nessuno che abbia appena appena un vago 
ricordo delle belle tradizioni patriottiche e 
liberali — nessuno cho non sia sagrestano 
e servitore iimiliasimo di coloro che con­

ia scooata ) aìderano comò «ladri» l'Italia e il suo 
Re — può oramai aatonorsi dal votare, 
né votare per altro nome che per quello 
dell'avv. Pollis I 

CiwfdalQ, 8 — Un padre infamie, 
— Questa mane per la solerle diligenza 
del delegato di P. $. sig Mmardì, venne 
dai , Carabinieri tratto in arresto un 
s'a,tiro, sotto, la spoglia di certo Fanna 
Antonio di.anw fócootadno da Kualis, 
per atti incestuosi, datanti da circa tre 
anni, con la di lui figlia Maria di anni 

La figlia, stacca di essere perseguitata, 
confidò la brutta cusa alla matrigna, 
1̂  quale scrisse al manto cho trovavaei 
io Gcmania. 

Qadsti,rincasò eoa propos.tì,di raodi-
carsi per la fatta rivelazione e nacque 
un disordine in famiglia a la fugaiddla i 
M.aria, la quale p'ii, a deità, di quelli^ ' 
di''qnelle'lir'Roafis, Dbh''é "unii pepili". 
Elsa; n qiSantti pare, iigg'ravò le daposì-
ziorii innanzi al delegato di P. S, con 
racconti accennanti a carico del padre 
Bit}ridirjliliiiJi»S'i.-flfiSttóéyudài(a"ian>iBà j 
sHVifflftV'aH'I'tiMM."'^ "••• ' " I 

Di questi saggi il Fanna ne ha g'h dato 
altra prova il decorso anno, abusaiido 
di una "vecchia trovata in un ,OÊ iqpo. 

Maniapa — Ogg,,ydalla>, Casa di Ri 
coverò,.ove trovavasi di qualche mesa 
in oaservaz one, vennò trasportata al 
maniòomio di Udine, certa Squarzollinì 

'Marianna fu Antonio di anni 80 vedova 
.D.4miani, per marna di persecuzione con° 
. tendenzii al suicidio'. 

Altro mahiaòo — E' pure oggi par­
tito per il manicomio provinciale, ,quel 
tal lacuzzi Paolo, di cui il nostro cenno 
di ieri, avendo peggiorato, ed essendosi 
reso pericoloso a sé ed agii altri. 

Tombola — Kicordianio che domani 
avranno luogo qui pubblici festeggia-. 
nienti. Dopo la tombola avrh luogo un 
.ballo po'polara sopi'a vasta piatta(ormi. , 

.Illa sor» verranno ascesi fuochi ar­
tificiali, 

]?rin)i»i ^oll,'̂ s„tjiaiiione dalla .(o.mboia 
la banda cittadina terrà concerto' in 

I Piazza del Diiomo, 

Il treno speciale partirà da qui alle 
24 precise. 

9 — Per l'opera «Faust* — Per la 
prossima stagiono d'opera < Faust » 
vnnnero sorittnrati i aignori soprano 
TalinI;..— tenore BìaDChi P.eri —basso 
Contini e baritono Aldobrandl — oom-
plesso senza eccezioni. 

Dal Contini Lodovico, togliamo dal 
giornale teatrale 11 Sofflelto: Il «: Ta­
magno ik doi bassi dopo i grandi sac-
oesBÌ, dalla touìmèe, trovasi ora a can­
tare il «Faust» al d'Azeglio di>< Bo; 
logna, l'unico che insieme all'esimio 
direttore Achije Pennati Malvezzi,- salvò 
la posizione in quella burrascosa pre­
mière. 

F u a e a (Tolmezzo) 7 — (tino). Un 
nuovo ponte — L'altro giorno ebbe 
luogo l'inaugurazione e relativo collaudo 
del nuovo ponte costruito suH'impetuo-
si&simo torrente Chiantona e oongìun-

§ente Gutea, la più Rnportante frilzione 
al Comune di Lauoo, con Fusea, la 

più importante di quello di'Tolmozzo. 
.Assistevano : l'ing. Gallìgaris di Tol-

mezzo, il sindaca ed 11 segrotario di 
tauooi il per. De Giudici, Casanova, 
progettista del lavoro, il per. L. Napo-
lini dì Fujaa, l'ex maresciallo dei' K. 
carabioieri Pietro Tomat, pure di Fusea, 
il sig, F'rsincosco Tomat di Cazzuso, il 
prete di Vinaio ed altri. 

A cerimonia finita ebbe luogo un 
modesto .banchetto dove si fecero caldi 
voti per ' l'avvenire di quelle forti e 
laboriosissima popolazioni, ben sempre 
meritevoli di ogni premura e di ogni 
aiuto. 

Il ponte è gettato, con vero ardi­
mento, su due opposto rocce : è ad 
una sola arcata e misura 'ben 50 (cin­
quanta) metri d'altezza, destando, parola, 
la glQsta "meraviglia di tutti i passanti. 

Conaoraero nella spasa il Connine 
dì Lance con lire 1500 e con un sus­
sidio di lire 1000, 11 Governo ; tatto 
il reato venne fatto gratis e collettiva­
mente da quei bravi terrazzani. 

Chi poi s'assunse l'audace opera fu 
il Big, Francesco Tomat di Cazzaso in 
unione a sei brava e volonterosa per­
sone di Butea 1 quali tutti — e sp8< 
specialmente il Tomat — ben si ma­
ritano Il più vivo elogio pei* aver po­
tuto s voluta mandare a sompimento 
lina tale difficilissima Impresa. 

E per concludere : una balla festa 
e un bel trionfo dell'unione e del la­
voro. 

Qradinata. — Anche qui e nei paesi 
circostanti si scatenò, in settimana, un 
furioso temporale ohe danneggiò for­
temente le messi. 

S . G i o r g i o di ' Mag«if*0|i 8 — 
Servizio di vaporetti. — Domenica proa-
simaj e seguenti i) "Vapore Xiugaro par-
tiri da qui per L'gnano in curriapon-
diiuza all'arrivo dei treni di Udius-Por-
togrnaro alle ore 8 e mezza li prezzo 
di passaggio andata e ritorno è di lire 
160. 

Iridubbiamente'quosta disposizione — 
destinata ad incoraggiare lo splendido 
e meritevolissimo nuovo stabilimento 
balneare'—sa^a'dal pubblico apprez­
zata, e non mancherli, favorita anche 
dalla stagione, una continua àfilueoza. 

S o o i l o i 8 — ig.a.) Una , turba 
pezzente, fetonte di,girovaghi ha invaso 
io quantità straordinaria la nostra citik 
offi'ando un triste, nauseante spettacolo 
di 8udi,o<ume e di miseria. E per, giunta 
sembra cho qui non ci aiauo p ù guardie 
nò carabinieri pojiuhè tutta questa gente 
gira in luogo a -in largo, s'accomoda 
con la proprie tende e baraache dove 
crede. még io, fin sulla piazza centrale, 
come fosse la nuova padrona di casa! 
E' una bruttura non solo ma è perSco 
compromessa la tranquillità dei oittadini. 

M o p t a o l i w n o . 8 — (Glebe). Quel 
povero < Irmes '» del « Giornaletto » — 
Ad un ragionamento che caizii, non è 
mestier facila rispondere logicamente 
e civilmente ; ci vuole un vomito d'In­
giurie per credere di farsi ragione. Si 
accerti però l'egr.i Irmes, ohe esse per 
nulla mi tocOano. 

E nemmeno penso al ricambio. Que­
stióne di educazione. Ognuno ha là sna. 

P d l m a n o w a i 9 — 1 1 nuovo notale 
— Il dott Pietro Faruglio ha aasiìtito 
da oggi la,funzioni di notaio in questa 
residenza. 

Le concessioni alla provincia di Udine 
dalla Cassa Depositi a Prestili 

Dai rendiconti 1903 presentati dal 
direttore generale della Cassa Depositi 
e Prestiti si apprende che per la 'pro­
vincia di Udine vennero fatta 8 con-' 
cessioni per edi6ci scolastici in l ire 
158000, e lire 8 0 0 per opere igieniche. 

GOiiispondéosBint 
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Ancorai proposito del ritiro 
del biglietti fuori corso 

Meróoìedl abbiania raoonlto e pnbbU-
oato un reolano di pobblioo intsreaae, 
nel quale si daTal'allarmeooDti'o il per-
mationte pertoolo di rimanape gabbati 
oon quel bel giuoco dei biglietti di bsnsit 
che ^(aiino per' oadera. in preaerizloue. 
' « L'aita Banoa — ai dioevn — dopo 
che fa deeretato il ritiro dei b'giietti, 
avrebbe dovuta diiporre psrohA essi, -
msa mano ohe parvsngoito nella sue 
ORSse, non vaniasero plii rimasti in oir-
«olaxione, 

« Inreee ciò non aueoede, e l'alta 
BaDon, anche alla vigilia dell'atluale 
primo termine di scadenta, dava in 
pagamento biglietti destinati a oessar 
di valere eoi 1 luglio 1904 

< Quindi ROD solo verrebbe proto obi 
tesorizza, ma ehiunque rioere diratta-
meote od indirottameote d&oari dalla 
altafiaooa». 

E si aitala il a i ta di impiegati {ar 
roriari pagati reoeutomoote con tali bi­
glietti, e si rilofafa il pericolo ohe uè 
deriva. — E ai aonoiudeva: 

« Ora io proporrei ohe il GoTernq 
ordinasse all'alta Haàat di non più met­
tere in oirootazione durante quest'ul­
timo perìodo, di proroga sesanno dei 
b'glietti destinati ad essere annullati, 
sostiEneodoiì Inreoe con quelli ohe ri­
marranno ìq vigore. 

« Per tal modo la.probabilità di eoa 
servare dei biglietti fuori UBO si farà 
molto' minore, e si avranno quindi tanti 
danneggiati di meno», 

Ci sembra che in tutto a'ó nulla vi 
sìa ohe non possa a non debba, avere 
l'approvasìODo dì tutti, assordo oritioa 
e conolusione inspirata ad intendimenti 
di tutela della giustizia e del pnbb'ioo 
interesse 

Ci sorprende quindi, non foua'altro per 
il tono, un iroso articolo comparso ieri 
io altro giornale, io risposta a quel re 
clamo, à non senzii l'aria di obi sa quale 
burbanzosa mioacciu. al Friuli che lo 
hi pubblisato ; il ohe ci dispenserebbe 
da qualsiasi dovei'Q di oocuparoene, se 
non fisse oos». contraria ai sistema di 
cisa nòstra, oh» è quello d><ll' impar­
ziale accoglimento di tutte le ragioni, 

« 
« « 

Dice, dasqaci il comuoioato: 
• « L'aita Banca — è bene ohe il pubblico 
io saî pi» —' non pii6, ssnza ooBimatlere 
una colpevole iiifraziimo alla legge, ritor­
nare nlh circolazioiM i biglieiti cito /kzwio 
perdiUo il corso %rtfo, o deve, senza ecce­
zione albimn, un» 'cita rientrati nello riT 
.gpettivo casse, provvedere àeiiz'kitro al loro 
annullamento Qi/iUti scopetta !). 

« Ogni mancanza a tale dìsposiziono co-
stituireliba (data la parte d'interesse riser­
vata agli istituti d'omissione..sui .biglietti 
proscritti) uu fatto tanto gravo, .da essere 
sieuz'altrci colpito dallo so7ere disposisioni 
del Godice Pshale, por illecita speciiiazione. 

< Ddta adunque la graviti dcU'abuBO rim­
proverato all.'alta'.Banca, parrebbe ohe il 
fatto, prima di- venir lanciato al pubblicoi 
avesse dovû to subire un oontroUo rigoroso 
0 severo, da non temere sinontite », 

Tutto andrebbe liscio, sa non oa-
Bca!)se l'asino, incasploando in un grosso 
equivoco —r vulgo, cantonata — forse 
perobé l'autore di qtipsto responso ha 
ietto, l'i\rtiooletto del Friuli, oca troppi 
furia, .. 

In qneli'articoletto, : infatti, non, ai 
parla di biglietti g i i fusti oorso, ma 
alla vigilia di. essere fuori corso — 
molto più che e'è stata la proroga. 

La quale proroga natnralmenta si 
deve- iateodei^ oansessn a,. solo beno-
flcio e maggiora agio del pubblico, a 
non già dflla Banca 'omitteoie. 

Mettendo, in quattrinelli, il reolamo 
diceva: — A stretto rigor di legge, la 
Banca ha tutto il diritto di rimetterà 
in giro quei biglietti idno aU'nìtimo 
giorno di validità (e 'niente Codice pe--
naie, dunque!); ma «e lo fa, è oosa 
malfatta; sarà legale, ma è immorale. 

G sì cooclndova qnindi esortando il 
Governa non g'à a mettere sotto prò 
cesso cbìcofaessia,: ma setniilicemente 
a vigilare e provvedere perchè il gfa 
vissìmo inqoavaniente.. sia ^vitato. ^-
Nuila più. 

Ma il comunioato continua : 
• « Senonchè la nota corrispondenza (il re­

clamo pubblicato nel Frinii) a solenne ga-
raii/ia delle notìzie comunicate,. porta l'è* 
fipinpio e l'ossìcuraziqnc d'impiegati ferro-
viari ohe incassarono patte dei loro sti­
pendi in biglietti fuori corso, provenienti 
dall'alta Banca,' 

tUasla questa aftatinazione a provocare. 
un senso di disgusto.("»/(, ih,') per la col-
pevolo leggerezza nel raccogliere così gravi 
lamenti, 

• E'.noto inflitti ohe tutti gli .impiegati 
ferroviari, ritirano il loro stipundio diritta­
mente od iim'pawèrtfe dalla loro amministra­
zione, la quale provvede al bisogno con 
ima piooolissima parte delle sue entrate, 
cosi clic l'alta, la media eia piccola Banca, 
in questa faccenda puramente interna, non 
hanno alcuna ingerenza >, 

A tutto questo facciamo una sola 
oEserT««ioae: — Noa fa punto detto 

che II fatto di quei pagamantì «d im­
piegati ferrcviari sia avvenuto i,ella 
sede di Udine; e rlaoDosciamo ohe sa­
rebbe stato bene —< a soattso dì ma-
liolesi — óhiarire ohe ci4 non ara. 

Bisogna parò dire ohe l'ireonveoiente 
si sia- vprìfioato io qoalcha parte, di 
questo b&iso mondo, perchi analogo 
reclamo vedemmo giorni sono io gior 
naii piemontesi. . 

Il ohe vuol dira che la voce d'al­
larma non era aensa fondamento. 

NELLE SCUOLE 

Ucenxa ginnasiale: esame orale 
nelle materie lettorarìe. 

Licenta liceale : esame or&le nelle 
materie soieotiSohe. 

Ijicenna tecnica : aoianza oatnrali a 
franoessr , i " ••; 

Cioema d'Istituto : per i licenziandi 
ini9sl(tk'ìiiatatnatl«aad In agrimensura': 
eseroizi pratici dì qhìmìca ; per 1 ìi-
oeaziandi in aommarolo ragtooeria-, fran-
.case ad inglese a voce. 

Per l'ammissione alla 2 o 3 toc 
nio»; atoris e geografia; por l'ammis­
sione alla 2. istituto, lettere Italiane 
orali. 

Qlì esami di lunsdì 
tfelClìtiiuto Tecnt'co : pai lìBenzlandi 

in flsioa-mstematica, iettare italiane 
orali; per i lioonziandi oommeroio-ra­
gioneria, soienca dì finanza e s'atlst'ca; 
par l'ammisaione al S, e 'i. oorso, ma­
tematica orale, 

I 
Lioanta onm^famentara 

Promosse la alunne : Brida Klisa, Del 
Bianco Vincenzi, Laudi Maria, Mini 
lini Maria, Oldo A.da. . 

Ezio Rebuila a Piacenza 
segretario di quella GAinera del Lavaro 

Sappiamo ohe il carissima amico e 
collega Bile Rebulla è stato, oon 
voti ntfacimi dalla Commissione asacu-
tiva, nominato eegretaiio propagamiista 
della Camera del Lavoro di Pisceoza, 
importantissima istituzione, che oont-a 
parecchie migliala di operai organizzai', 
e ohe ft nna della opera dell'on. Va-
razzanì, già segretario delia direzione 
del partito .locialistn e rappresentante 
politico di quél dollegio. 
' li neo eletto ra};giungerà tra giorni 

la nuova residenza, 

A Ini il nostro salolo ed i noetri 
auiriiri ' • 

Ancora i barbieri 
Egregio sig. Vireltorei 

Le sarammo veramente grati se fosse 
cosi gentile spubbl ioare quanto segue 
io riiipo!,ta ad un articolo comparso nel 
di Le) pregiato giornale dr ieri, ri 
guardo l'assemblea dei barbieri. 

Dichiariamo senza toma di smentite, 
che è assolutamente Falsa l'aSermazione 
ohe il voto con il quale venne respinta 
la mnlta intlitta al Fmardi corrisponda 
ad altri preoedenti.-A sostegno nostro 
ricordiamo la malt« Ini! tta a Zilotti 
0 B. barbiere in piazza XX Settembre, 
il quale alle ore S e mezza pom. in 
giorno feriale teneva aperto il negozio. 

Come pura à erroneo ''appr:2zameiito 
che l'assemblea fece aso di un suo di­
ritto, respìngendo la multa al Finardi, 

Pj erroneo, perchè sUorquando si è 
stipnlata una oonvenzlone, questa' deve 
essere legge per tutti, deve essere ri­
spettata, e chi ad essa si ribella deve 
subirne le conseguenza. Perciò noi ooB-
siderìamo il voto di martedì sera un 
vero favoritismo — qnindi facendo uso 
di un nostro diritto dichiariamo pub­
blicamente che a partire da domenioa 
p. V., pnr lasciando liberi i nostri di­
pendenti all'orarlo provisto dalla sti­
pulazione, terremo aperto il negozio a 
npstra volontà, 
. Ringraziandola, ben distintamente la 

saintiamo. 
Udine, 8 luglio 

Trevisan Giuseppe, Scomigh Antonio 
'_ barbieri e parruoch. di Via Aquileja 

ANGELO VINCENZO RADDO 
sì ò spento, stanotte, dopo luagho atroci 

sofforen-ie, all'Oapedaie civile ove da qual­
che settimana ÊÌ era fatto portare, per 
tentare lo estrcne cur^ alia terribile ma­
lattia contro cui da tempo lattava. 

Senza essere < dì quelli che vanno per 
la maggiore <, il Haddo era notissimo nella 
città. Jjlra, .per tutti, «il buon Baddc*; 
porphò la -.sua caratteristica di modesto 
operoso era una grande bontà. 

'Non privo d'iagegM, nel mondo degli 
affari si era aifermato spepiàlmeutc l'ian-
ciando»' con'molta bravura su'tnt'to il mer­
cato italiano la sua Acqua di Fetanz, della 
quolepia che commerciante pareva un apo­
stolo. 

Fu Consigliere comunale, membro della 
Cìommissione del Dazio, e di qualche altra, 

Povero buon Kaddo, quanti lo hanno co­
nósciuto lo licorderanao sempre con aifetto. 

Alla sventurata famiglia in pianto le no­
stro condoglianze. 

Ijo Marcheaìni di Bologna 
Vedi 4.» pag. 

I nostri "AUDAX,, 
al Oonvagno di B r a s o l a 

La pai*tonxti 
Ho Muto il placare di assistere 

alla partenza dei bravi oampioni del 
r< Andax > friulano per il grande Con­
vegno nazionale a Bresc'a. 

L'appuniiiniento di p-rtanza era a 
meziaootte, alla Birraria Moretti, toori 
Porta Venezia, 

Bel numera di amiei del partenti e 
di appassionali e-.„ presidi dello sport 
oiollstioo arano là convonnt!, in attesa, 
godendo il tresco della sera stellata a 
della birra ai^nmànte. Nolo : l'Ispettore 
diziari;0 Ragazzoni, il rag Oriussi. 

Bd écoo, pnntilall.... o quasi, arrivano 
I campioni: Cfioo il rubizzo ed arguto 
Franoesoo Manarin —• ecco il dottor 
Oiofanoi Baldissera, magro ed alto. . . . 
da Immalinconire Sua Altezza Pagnutti; 
ad eooo l'immancabile Augusto Verza 
0 — ammirabile audansl — il figlio 
dodioonne, Annibale Si aspetta anche 
il mecoanica della Ditta Verzsi (e, par 
adesso, mecoanico della compagna 
gitante) .Francesco Geoootti ; ma non 
lo si vede annont. 

Ecco Invasa Giacomo Ferrari, e due 
Franoesoato : Ferrncoio e Aurelio ; e 
finalmente Ugo Omst. 

I partenti sono, dunque, nove. 
Si scambiano allegra ohisoohiere, sa­

luti ed angari, si dà un'ocohiata alle 
macchine e ni resto, si vuotano la 
tazza di birra, a — poco dopo la meK-
zanotte — atlanti, avanfi, t u a / 

Segniti dal saluto e dall'augurio di 
tatti, i oampioni udinesi prendODO la 
volata anllo stradone bianoboggianta 
scialbo nella notte stollsts senza luna. 
Preceda, battistrada Baldissera. . 

Ceoéottl' farà da coda.,, quando ar­
ri vari. 

Il aaliito di Udine a Brasoia 
Con gentile pensiero, si è determi­

nato che ogni Suzione dell'* Andaz. » 
italiano porti all'ospite Brescia il saluto 
dalla SUB oìttà, in pergamena da offrirsi 
al Siadsoo. 

La pergamena di Udina porta questa 
dicitura : 

« Udine invia caldi saluti c i auguri — 
alla Cittì sorella — alia forte patriottica 
Brescia — nell'occasione della festa del­
l'Arte e della aiidaco gioventil, 

per il Sindaco 
.Firmato: Cr. Cousi'Ui. 

La pergamena sarà presentata al Sin­
daco di Bre.aoia dal corri-ipoodente 
udinese dell'* Audax» si?. U^o Oqoot. 

Il girovago. 

La ppima t a p p a 
(Dal nostro incaricolu) 

Codroipo, 9 ora 1.S0 ant. 
Arrivati al compioto. — Anche Ceoflotti 

S'ranoesco (ilaioocanict)) ci ha raggiuìiti, 
. 1 (polisti Ili, Codroipo ci sono venuti in­

contro oltre ' Zompicchia e ci olfrirono un 
rinfresco dal sig, Naya, «Albergo Boma>. 

Accoglienza cordialissima, 
A Codroipo troviamo pure i ciclisti di S. 

Vito al Tagliameato che ci soii venuti ad 
incontrare. 

Dopo breve sosta ripartiamo, 

k Tsitsnza dei mmton 
sambra mettersi su una migliore strada, 

a merito del prezioso intervento dol Pre­
fetto. 

Altri imprenditori Iianno dichiarato il ri­
conoscimento della convenzione del settem­
bre 1902, ed altri spocaei vorranno farlo 
sollecitamente, 

A t u t e l a d a l l ' i s l s n e . Ieri la 
rireuditrice di nova Giuseppina Mi-
cheloni, dì anni 48, abitante in via'dei 
Teatri fu trovata a Tendere del burro 
contonante materie estranee alquanto 
puzzolenti, burro aoqBÌ.itato, dioe lai, 
poco prima da una contadina che oo-
nosce solo di vieta. Il rlgiìe Scoda sa-
auestrò qnal burro, che venne man­
dato ai gabinetto dt chimica per l'ana-
iisl. 

B f o i a o o l » . Ci si comanioa ohe il 
Big. Giuseppa Ridómi - r Oommìssiona^ 
rio della prima Fabbrioii Birra di Graz 
Pcntìgam — da oggi oomiociarà la 
vendita airìngròsso del obiacoio arti-
fioiala, nel deposito ghiaooiaie, fuori 
porta Cnssìgnaeco. 

Goll'attuale scarsezza di ghiaccio, 
cosi lamentate, e oertathonte causa 
d'iocoveiiieijti e danni, abbiamo piacere 
di poter annunziare qnesto nuovo sus­
sidio al sentitissimo bisogno. 

Ppogpamina miiaioale che la 
Banda del 79° Fanteria eseguirà domani, 
10 luglio dalle ore gO.30 alle ZZ sotto 
là Loggia muDìsipala: 
1. Marcia e Dopo la Festa» Freite 

•3. Sinfonia «Norma» Bellini 
3, Valzer < La Figlia di Bcby » Marenco 
4, Fantasia . < Lohengrin > Wagner 
5, Gran Terzetto «I Lombardi» Vei'di 
6, Fol^a «Ballo Amor» ÌXatcìaeo 

A l l a vniiea d e l b a g n o pwìlfblloo 
furano ooadott! a termine i lavori di in­
stallazione della luce elettrica. 

Perciò stasera stessa la vasca sarà aperta 
al pubblico. 

'ìanto a norma di chi intendo usa-
fruirna. 

C a n u m l n a n d o ncalasa la bambina 
Angelina KomouoUi, di anni 8, da Basal-
della, ebbe a recidersi, pestando un ve­
tro, l'arteria supordciale dol piede destro. 

Bicovcrat» al nostro Ospedale, ne avrà 
per venti giocai, salvo complioozioiii. 

Banca di Udine 
Amo XXXI „ ~ r ~ ~ ' . 

— oapltalo Sooiale 
Capitale «ocltle Iniertmeatc variato 
Fonda di rbarva 
Fonde eveaienn 

3!!* BsmoDUO 
L. ',047,00\— 
„ »IS,B'9.tO 
„ l^nOO." 

31 Maggio 

., t.tSt.'St.St 
„ l,8']l>,3S 
„ I,0DO,e73,«i> 
„ t,«tS,B!l8,1B 

," I,>49,m8Ì9 
, 1,0 «,04!,M 

34,000.-
«0 ,000 . -

„ !,847,MS.m 
„ S,M8,S99.93 
„ eHJSMJU 

L. g1,ISill>.7'B,Blt 

L. ifiajxo.— 

16,000-
„ t,(x»,tìn.»t 
„ ll,61S,023.5S 
„ 3,045,4ì8,i8 
;; 4,m8» 
^ «0 ,000 . -
„ S.8.7,685.10 
. I),988,3»9.93 
" 310,«48.4S 

Telalo, , 
SITUAZIONE QENERALE 

ATTIVO. 
Numeraria la oasM 
Poitafoglic Italia, Eauio mi Bttslti all'lnrano 
Bffgtti in protesto • inlffrsDiu 
Antecìpasionl contro dtpoùto ài valori « riporti , , . • 

valori pubblici j^4p-i?ii?r?it.!^.';;te« 
Cedole da mlgate 
Oonti oorranti gannititi d* deposito 
Detti con banene e oorrlftponoenti 
Stabili di pmprìsUi lisila BaGoa a mobilio 

A csusicoe del lataàotMÌ S A csusicoe del tataùoiM 
. aatMtp«ioni 

Uberi a omtodla 
Spaia dt ordinaria amministrazioaa e tuae , 

L. aojigs,7m.ts 
Il BiadMO 

G. B Billia 

PASSIVO. 
Capitale intenoenle renalo 
Fondo di riserva 
Fondo evenienze 
Coati Corresti fniltlferi 
Dopoflti a risparmio 
Creditori divorsi e banohe oorrlspondentl . 
Confo "Titolt a linorto 
Azionlall per residui latere»! e dividendi. 

I a oeviiione dn funùossrl . . 
Depositanti \ „ anteoipuioDi . . . 

( liberi « caitodla 
Utili lordi del oorr. eserataio 
, netti IS03a ripartire. , i 

Rliooato a tt,nn 1(104 
Ddim, I hiiUo i904. 

Il Preeideote 
ELIO MORPURGO 

II. 1,4U,8I9.20 

30 giugno 
li. 8»9,'<«3.47 
„ «,tftl,3lt3.n8 
„ I8,i75,43 
„ ),039,873,95 
„ ÌfiU,m.1» 
, 47,470.80 
„ l.«),7f»JM 
„ 8S4,043,&I 
„ 84,000.— 
„ «40,000.— 
« 3,a84,08'i.l0 
n 4,0S8,S9»,g3 
„ S0,lLK,(t8 

U 80,049,165.83 

L. 1,047,000.— 
u a»J,8l».S0 
„ 15.000.-
n i,iS06,s«9.3I 
« 8,847,003.38 
„ 8,W8,4d0.84 

!! 4,«4S!88 
„ 240^000.-
• 3,V!4,030,I0 
„ 4,038,309,08 
, 177,043,61 

.t.'80.04»jOe5.8S 
Il Direttore 

G. Merzagora 
Opsmislonì oi>«nnai*ie dalla Banoa. 

Bieeve duero in O o t a t o O o r r e i x t e F r u t t l f e i P O eorrlapoodondo l'iutsresae de 
3 V« <̂ a focoltì ai eorreatieta di disporre di qoalaaqae somma a vista. 
3 'U '/o dìohlarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Kmette X.al1>x-etti Al S l i a p a r a U o coiriipondendo l'interesie dal 
3 '/• '/• <»a faeoltà di ritirare Ano a L. 3000 • vi)U. Per maggiori importi oocorn un preavvisa 

dì uà giorno. 
D e p o n i t i v l n o o l a t l a langa s o a d e n i s a > Xatecoaatt a o o , . i V e u l r e 

« o l l a D l r e s i o n e . 
Oli iatacettt eono netti di ricohesa mobile. 

Accorda A n t e o l p a z l o n l e asnime in EUpox*l;o 
a) catte pawietie e valori iudmtiiali a. 4: </• - B Vi "/i 
i) lete greggia e lavorate e oaseaml di «età, j 4 1 / . B '/• 'lo 
e) merci come da regolamento ì '* 

S c o n t a O a m b l a l l a due Crms — (effetti di commeroìo) 4 >/< - K "/g 
„ O e d o l o d i R e n d i t a I t a l i a n a a scadere a . . . 3 Vi Vo 

Apre o r v i d i t l I n O o n t o O o r r e n t e garantito da depotila a ..4,'lt - IS °/g 
Rilaecia imtnedinlaownU A s s e g n i d e l J S a n o o d i N a p o l i su tutte le plaus 

del Kegoo, gratullamomo. 
Emette Asse f l in l a v i s t a ( o b è t n u e s ) aulla prineipaii piaste di A u s t F l a 

jrx-anoia , CMW"znanl«, InttìiUtex-x-a, A m e v l o a , ACaaaaua. 
Aoaaiita « vende V a l o r i e t ' I t o l i I n d u s t r l a U . 
Bieeve V a l o r i I n O u s t o d l a come da regolamento, ed a richisala incaaia le cedole 

0 tìtoli rimboiaabiti - P l e a h l a u s s e l l a t l . 

Tanto i valort dichiarati che i pieghi suggellali vengono collocali in speciale 
depositario costruito per questo serviiio. 

Eae'rclws 1̂  i B a a t t o r l a d i U d i n e « l i : A f a n d a m e n t o . 
Fa il aerviaio di Caaaa ai corroutiati gratuitameote. 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 

Movimento dei Conti Corronti fruilifsri. 
EaiatenU al 31 maggio i(H4 L, S,0S9,487,'2 
Dèpoaiti ricevati in giugao . , . . . ' . . . n 609,08^,60 
Rlmboraì flitti in giugno 
Eaistenti al 30 giugao 

L. 2.788,575.83 
„ 1.100,080.81 

L. 1,508,509.31 
Movimonto dei Dopooiti a Risparmio. 

Eaiatenti al 30 giugno .1904 L. e,51!,0g3.S« 
Dèpoaiti ricevuti' In ginguo , '. . . . . w 469,**88,80 

Rimbonl tutìS in giugno 
Eaiatenti al 9p giugno , 

L, 7,041,9 6X1 
„ 394,843.17 

L. 0.847,«d3.1g 

Totale.. L, 8,216,172.46 

I funerali Bear» 
Quando alle 7 43 di stamane giapsx 

alla nostra staziono la salma della el 
gnorioa Caterina Bearzi, erano ad at­
tenderla — pietosa e!, saloòoe testimo­
nianza di sentito oompiaoto —• uu e-
letto a anmeroso gruppo di amiobe, di 
conosoenti e di estimatori. 

Posta la bira, fra riverente commo­
zione, sul carro funebre, rapidamente, 
diretto dai signor Zanioi, si ordinò il 
corteo. 

1^0. aprivano . — nota gentile di tri­
buto di ricooosoenza — i Giardini 
d'infanzia, guidati dalla benemerita di-
retrioe. signora Battaglili e dalle rìr 
spettive maestre, l'Educatorio < Scuoia 
e Famìglìs ». 

'Vcnivauo poi i due carri : quello pel­
le corone « quello con la salma, pure 
coperto di corone. 

« 
« * 

Diamo l'elenco completo delle nu, 
morose ed invero splendide corone : 

À Caterina Bearzi, mamma e pappa. 
À Caterina Bearzi, lo zio Angelo. 
A Caterina Bearzi, Arnaldo Plateo. 
A Caterioa Bearzi, M L. Zanutta. 
A Caterina, Oiusnppioa e Giacomo 

P-erasini. 
< A Caterina Bearzi le famiglio Pern-

sini. 
' A Caterina Bearzi, 'Virginia a Peppìno. 

A Caterina, Marianna Rinaldi e figlie. 
Gii scolari dell'Educatorio. 
La famiglie Turohetti. 
A Caterina Bearzi la zia Teresa 

Angeli. 
. A Caterina Bearzi, la famiglia Bel-
traadi. 

A Caterina liearzl, la famiglia i3i-
zagQo. 

A Cat-irioa Bearzi, i cugini Co tom­
ba tti . 

A Catorisa Bearzi, gli zii Goloiubatti. 
Pina di Colloredo. 
Ada e Bernardo,, all'amata sigoorìiia. 
Alla cura Gatecina, Giulio Italia I-

dauBa e Filippo. 

Ai oordoni 
Reggevano i cordoni: 
A destra: la signora Perusioi Cornano, 

la coatessioa Pina di Colloredo, la mar-
obeslna Mangilli e la signorina tsamaria 
Pernsloi. 

A sinistra : la contessa Bmm) Co-
lombati S>adici, la cootessioa Claudia 
Colombati, la signora Zanutta e la S'-
goorina Andreina Psrusioi. 

Fra i prosanti 
Dopo 11 feretro venivano primi i pa­

renti, tra i quali notammo lo zio An­
gelo Angeli, il cognato tenente Bel-
trandl, il cugino Giacomo PBrusini,.gll 
avv, I^lBteo e Zanutta ed altri. 

Seguivano una trentina di distinte 
signore e signorine. 
Non taocìamo nomi, per non ii:aorrera 

in ommissioni; come pure non ci fa­
remo ad mdioara lo stuolo eletto di 
insegnanti professionisti e notabilìtiL 
cittadine, accorse a testimoniare ancora 
una volta l'affetto e la stima cbe unani­
me circondavano la rimpianta signorina, 

li oortao 

per porta Cussignaoco, Piazza Gari­
baldi, Via Ribis, Via Poscolie e Porta 
Venezia prosegui pel Cimitero, dova 
nella cappèlla mijrtuaria segui l'ufficio 
funebre ; indi la salma venne tumulata'. 

Pio e gentile omaogio 
Slamane al iliretto delle 7.43 i bimbi dei 

nostri Giardini d'Infanzia oon le loto mae­
stro, si sono recati alla Stazione ad aspet­
tare la salma di Caterina Bearzi, per ac-̂  
compagnaria al Camposanto, 

E fu questo un gentile pensiero dell'e­
gregia Direttrice, che ricorda oon tenereliza 
la sua bimbetta, (iUando,'eol gtembiulinn 
rosa e-coi rosei ponsieri dell'infanzia, sal­
tellava per le aiuole, piccolo bore umano, 
col profumo della sua grazia e della sua 
bontil, 

I piccoli iìorì dell'oggi stavano accanto 
alla giovine vita spezzata ; ed era commo­
vente contrasto quella nota rosea in mezzo 
ni voli od alle vesti brune : pareva la Spe­
ranza che'rischiara noi buio una dolcissima 
Bontii che passa, in cerca del paese lumi­
noso, M, Q, 



IL F R I U L I 

Biblioteca Civica 
Elsiioo dsUa più imporUiitì pnMiiwoiiì 

soqulsute nairullirao trimeslrs 
IV. 

Storia, geografia, biografia 
e antropologia. 

Amabile L. Fra Tommaiio Camp>inel1a. 
Voi. 6, 

MuBoai F. Il Piave e il suo b'icinn. 
AlmaBaoao italiano Bempoi'ad (1904). 
Mario White I Della vita di G aseppe 

Mazzini. 
LetauPseau. DìotiODoaire des soiesoes 

«ntbropolog qiies, 
Abba C. Da Quarto al Volturno. 
Dallari l). I Rotali dei dottori e legisti 

della studio Bologneae, Voi. 3. 
Gappellstl>i L. La riTolaztone, 
Ambrosiana Nel XV oenteoario di S. 

Ambrogio, 
SoiiiTizboStin. Der Adel io dar l!iIatrikon 

d«r'OrafsshaCi Qfirz god Gradisoa. 
NìaHeo. Italiiohe Laodeskiiode. 
Desiuoulins B. Len grandes routes des 

penpioj. Voi, 2. 
Ferrerò Q. Da Cesare ad Augusto. 
Mondainì Q, Le origini degli Stati U-

niti. J 
Taine H. Note/i sur l'Angletorre, 
Brofferio A. I primi quindici anni del 

regno di C Alberto. 
Del Lungo I Ftorentia (Firenise nel 400). 
Moraodi. Come fa «dueato Vittorio E-

manoele III 
Media A, La storia della repnbblioa di 

Venezia nella poesia. 
Visconti Venosta. Ricordi di gioTentù, 

V, 
Sclenxti naturali, Meditìina e soien%e 

affini 
Haeckel E. Lettere d'un tiaggiators 

nell'India. — Antropogenia o storia 
dell'Etolaiione umana. 

Belottl. Bromatologia. 
Mancini. La rachitide, 
Ingegnieros G. La simalatione della 

puzùa. 
Ostermann. Ricerche 6siologialie e tos­

sicologiche sullo vorticelle, 
Lombroso P La rita dei bambini. 
Huley, Physiographie, 
Brahm Vita da^ll aoimali. Voi. 10. 
Legrain Dé.iénéi'OBeeDoe et oriulnalité, 
Tribonlet. L'alcool et l'alooolisme, 
Soury. Système nerreux centrale. 

fContinua). 

Cronaca giudiziapia 
Tribunale (li Udine 

La luce elettrica ai privati 

À cQiiiplemeiito dol Contratto popolare 
ohe » suo tempo publJicaoimo, L'Offloina 
elettrioa cotnuuica : 

Sa richiesta dì molti consumatori ed 
allo scopo di rendere agli stessi p ù 
comoda rìilumiiiazione domestica, viene 
accordata a tutti una doppia comma-
taKione per cisacana lampada attiva 
< dei contratti popolari » A e Ba 

10 oossegueoza: 
11 Contralto popolare A i 
permette dì uS'ire della stessa lam­

pada da 8 candele in tre ambienti al 
prezza mensile di lire 2 20 ed alle con­
dizioni tutto portate dalla circolare 

U Contraito popolare B i 
permette di usare delle stessa lam­

pada (la 12 candele in tre ambienti al 
prezzo mensile di L. 3.20 ed alle cos-
di{>aoi. tutte, portate nella medesima 
circolare. 

Le maggiori spese per l'impianto 
delle condutt'jre saranno a carico del 
cousamatore. 

E' terminato ieri il processo che sol 
giornale di ieri abbiamo riassunto, ed 
è terminato con sentenza assolutoria. 

La Valent Caterina venne assolta per 
noi provata reità ed il Franzil Qia 
corno' per inemtenxa di reato. 

Corte d'Appello di Venezia 
Rlduzions di peiia 

Faccia Elia di Antonio, d'anni 37, 
imputato di lesione persnnate volontaria 
per avera ne) giorno S4 dicembre Ifl03 
in Artegna causato con corpo contun­
dente alla di lui moglie Rommìù Maria 
alcaoe lesioni al [roatalo « parietale 
destro le qaali importarono malattia 
per oltre giorni SO, veniva condannato 
dal nostra Tribunale a 10 giorni di re­
clusione. 

La Corte d'Appello ài:ìffi/ì(!$\^^^tX 
ridusse la pena a mesi 2 e giorni 15, 

Tribunali di fuori 
Uccids l'amante Mia moglio 

ed i assolto 
E' terminalo ieri a Roma il dibatti­

mento a carico del prof. Minozzl, da 
Rovigo, che uccisa il sergente dei ber­
saglieri Cipolletti da lui sorpreso la 
flagrante adulterio con la moglie. Il P. 
M. ritirò l'accusa in baso alle conoor. 
danti dicbiaracioni dei periti dell'istrut­
toria e di quelli della ditesa ohe so­
stennero la irresponsabiiiiiideli'imptttato. 

La Parte Civile sostenne la respon 
sabilitk, dasamendola dalla condotta del-
l'impatato prima del delitto. Per )o 
difi-sa parlarono l'avv. Pezzato e l'avy, 
Zuocarl, associandosi alle cooolosioni 
del P, M. 

Dopo nn luoido riassunto dalla causa 
il Presidente pose i quesiti ai giurati 
i qaali dichiararono irresponsabile l'ac­
cusato ', e in base a questo verdetto la 
Corta emanò sentenza di piena assolu­
zione. 

Scoppiarano grandi applausi ohe fu-
reno vigorosamente repressi dal Presi­
dente. 

" I l B u l l e t t i n o <lclI';tii8aola-
x i o n e Aicrarla F r i n l a n a „ — uum. 
S2 — testò iisoitu contiene : 

P. Capplinni. — La migliorìa agraria di 
front") al diritto ipotecario, 

Q. Sartori. *- L'industria del latte nella 
Esposizione regionals di Udine (1903), 

D. Pcoila. — (Sindacati di allevamento). 
~ Istruzioni relative alia tenuta dei regi­
stri genealogì. 

E. 3Iiirclietta!io. — Tost'anai di ,eoops-
raziono e di propaganda agraria in Friuli. 

Caloldoseopio 
I^'onoimaiitiGO — Domani, 10 luglio 

S, JTelìcita. Ijunedì, 11, S. Fio. 
E f f e m e r i d i s lortctae 

9 luglio 178S — Aooordo tra i! 
Comune di S. Giorgio (Rasis) ed 11 Co­
mune di Gniva (Hesia) sulle starna qua 
stioui relative ai beni comnnalì, V'è 
uno ppesiale volvme BD queste que­
stioni, dal commovente titolo : « Me-
« moria, per il povero Comune di San 
< Giorgio contro il Comune di Guiva 
< al Taglio ». 

10 luglio 1801 — Numerosi corpi 
di truppa discendono dall'Anstrìit in 
Friuli, (Pagine friìtlane). 

F i o r i d ' a p a n o i o q Auguri a Rt 
dina Pietro e Loreaiiatti Erminia ad a 
Pantaleoui Ciro e D'Agostini Anna, oggi 
aposi. 

DiMBi***'* * H I l a w o p Q . Sta­
mane nella stabilimento iUiatri a Cornici 
della Ditta Marco Bardusoo si ebbe una 
disgrazia. 

L'operaio Leonardo Sartori, di Pa-
derno, circa quarantenne, ad un tratto 
per un movimento falso si ebbe la 
mano impigliata in una piccola pialla 
meccanica, alla quale egli accudisce da 
15 anni. Subito nella fabbrica fu un 
orlo. Fermata il movimento, fu faccenda 
lunga e penosa quella di aprire la mac 
china per liberare lo straziato prigio-
ntero. • 

Condotto subito all'Ospedale dal oav. 
Bardusco il Sartori fu curato dal me­
dico di guardia dott. Augustini, poi dal 
primapto c&v. Rieppi. Questi giudicò 
necessaria l'amputazione dì duo dita 
della mano sinistra, con pronostico di 
guarigione.in dieci giorni. 

Il Sarto'ri è assicurato alla « Mutua 
Infortuni » di Milano. 

C o n o e p l Q . Domani dalie 21 alle 
23 e me7,za nella simpatica birraria 
giardino « All'Adriatica » fuori porta 
Cusslgnaoco, si terrb il primo dei con-
oerti istrumantali della stagione diretto 
dall'egregio maestro sign. Biasig, 

Non vi sarii alcun aumento sul prezzo 
delle consun:.azioni e lì gusterit esclu-
sivamente la rinomatissima birra di 
Punt^gam, 

y. J. Steliini in iV pag. 

TrSoeMimO) S — Un frale., ohe 
non è frate — Ieri sera si presentò al 
parroco del paa^e un'individuo vestito 
da frate che evidentemente credeva di 
aver eooporia la sua America nel vestito 
S. Francesco. Si presentò come cercatore 
di alemosino, ma, avendogli il pievano 
fatta delle domande circa il suo stato, 
non seppe rispondere ohe con un on-
molo di bugie e ài oantraddii'loni a 
&DI eoi confessare di non etTsara affatto ' 
frate ma di aver escogitato quello 
strdtaggemma per mangiare an boc­
cone, visto, diceva egli candidamente, 
che tanti frati lo mangiano... senza >o 
Terohia fatica. 

Visto eh", ora un individuo punto peri 
aoloso,e che l'ubico suo torto era quello 
di aver fame e di non essere un iuminars 
d'ingegno, il buon don Isidoro. Batto lo 
ospitò e gli diede da mangiare, inglua 
gendogli però di partire stamane senza 
tonaca e colia promessa di non indossarla 
mai plii per tale scopo. E difatti sta* 
mane parti regalato di una giacca e 
di danaro e pieno di promesse, 

Ogai promassit è un debito, dice il 
proverb'.u: tutto sta sapere se quel tale 
è uso di... pagare i debti 

M a p o a t o d i a n i m a l i b a v l n l 
che SI terranno nella ventura settimana: 

Lunedi 11 luglio — Azzano X, Osoppo, 
Palinanova, Saoile, Tolmczzo, Portobuffole, 
Tittorìc. 

Martedì 12 id. — Cecchini (Pasiano), 
riuma, 

Mercoledì 18 id. — OasorSa, Faedis, Ma­
gagna, Mortegliano, Oderzo. 

Giovedì U id Artegna, Flaibano, Sa­
oile, Longarone, Gorizia, 

venerdì 15 id. — OonogUauo, 
Sabato 10 id. — Pordenone, Motta di 

Livonza, Belluno. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podreoes « Cìwidale 

I Sntnliiipne d'olio para di fegAto di 
meirlimc lsalt«nkbil« fiou ijiofoa&ti di 
«alw e wd> D wwtKiui* Tegstali. 

Bottiglia piooola L. 1, media L. 1,76, 
grande L. 3, 

Fano tSbìaa. BabstxiMuro sovrana rtn-
farxaion iti aangue, 

BOTTieCiUlL MA. 1. 
Questi preparati vennero premiati oou 

MEIUOLU d'Oso all'Kìsposizìone campionaria 
ititornazionalo di Honia 190,̂ . 

Aneora sulla disgrazia mortals 
di Prato Gamico 

Ci telefonano da Prato Gamico : 
L'altra sera l'operaio Giacomo Solari cia-

quanteime, padre di 4 figli, tutti perà a-
dulli, perì mìstìvamente nel torrente Peaa-
rìna. Egli attendeva insieme ad altri com­
pagni a far iluìtace lungo il torrente delle 
faglie, Un mucchio di queste, mentre egli 
si trovava in mezzo all'aoqua, all'improv­
viso gli capitò addosso, laoeiidolo cidore ff 
HOmmergendolo, Quando i suoi compagni 
accorsero tu Buo aiuto, liboraudoio dal muo-
oliio delle taglio sopra di lui gravanti, era 
gii cadavere. Gli venne constatata la rot­
tura dell'osso frontale. Ieri ebbero luogo i 
suoi funerali. 

Il fatto in passo, ove il Solari era amato 
e scimato, ha prodotto sinistra impresaioue. 

CUORE 
Malattie, Disiurbi reconti e cronioi gua­

riscono in modo rapido, radicale col rinc 
mate " GOttI>IC'(JHJl„ O l i . «AN-
JDEIJA. h. 3.80 la boli, più 0.80 per posta. 
Oĵ iuioolo griktia. Scrivere per informazioni: 
Ijiiib, V a r m . Ott, C n n d e l » - Alzano 
(Bergamo). 

Proli Ettore Ghiaruttioi 
SPECEAI<ISTA 

por le MALATTIE INTERNE a NERVOSE 

Tìsite lialle 13 alls 14 - HaioatoiiiOTO, 4 

U u i a , B — (Min.) — 'La, gnau sagra 
di S, Xiriaaoora — I lavori dì prepara­
zione per la sagra annuale dì martedì p. v; 
fervono febbrilmente. 

Gli eBCrcìzL pubblìoì fanno provvigioni 
d'ogni sorta e una pulizia generale vìen 
fatta alle strade a alle case del paese, 

Qiii sul mercato boario son venute le 
solite giostre e baracconi dì rartetil e uno 
sfarzoso mauife&lo ci avvisa ciie nella ri­
nomata sala del Tabacco vi sarà gran 
ballo con scoltissima orchestra della vostra 
clttii, diretta dal bravo Blasich, 

Alla sera grandi fuochi artifioiali con 
balli in diversi punti del pae.se. 

Speriamo die anolie quest'anno vi sia 
grande concorso, anzi, stantì le molteplici 
T̂ ovitìl, non abbiamo elio a pregare.,.. Giova 
pluvio perchè sìa buouo ili 

M E M E N T O I 
(Circolare ad alcuni abbonati) 
Preg. Signore, 
Dal nostri registri risalta ohe Ella 

è fra quei nostri abbonati cui è scaduta 
la quota del I semestre. 

Facciamo assoluto assegnamento sulla 
Sua premurosa pontnaliih, 

UAmmin del t^riuli». 

\l m e r c a t o ( r u U a , e r b a g g i eco. 
questa mattina si fecero 1 seguenti prezzi : 

Ciliegie do lire 11 a If, il quintilo. 
Mele da 10 a 13 id. 
Prugne da 8 a 40 ìd. 
Pere da 12 a 13, id. 
riobi da 12 a L'i id. 

E MERCATALÌ rfir propr r».woriS, 

Nelle primo ora di stamane serena-
inanttx fip'ravx 

ANGELO VINCENZO RADDO 
d'anni 60 

Le figlie ed i parenti tutti, coH'animo 
straziato, ne danno il doloroso annuncio. 

Pregano d'essere dispensati dalle vi­
site di condoglianza, 

Udine, 0 Luglio 1904, 

I funerali avranno luogo domaoiea 
10 corr, alle ore 8 e mozza snt. par 
tendo dall'Ospitale Civile. 

La presente serve di partecipaziona 
personalo. 

Psp villoggiatupa 
affltterobbesì in Hamanzacoo vicino *Utt 

fermata della ferrovia in casa di LÌvito a-
bitazione Num: 3 stanze, tinello, saletta 
con uso di piano e cucina libera tutto am-
mobigUato. Per trattative rivolgersi alla 
maestra comunale del luogo. 

Se voiete guarire 
tmi^oteaza, D e b o l e z z a v i r i l e , 

ISr a v r à stenta» S ter i lUj \ , 
flonya- co,'i'inL''nnRyp. cìiierlpto i'̂ tviv/ioTie a\ 
Premiato Oal)iiiotto privato tlol Doiloi-

C E S A R E T S N C A 
MÌLANO - Vii-oio S./iena, G p. 1 -MILANO 

CoiiHulti liei' lettora-poatu pfifjnta. - vi-
. aite liana J*'J aUî  ^^ » tJall" "̂̂  ^^"^^ *°-

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in. pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giu­
lia Conte. Strada Con­
cordia, N. 54, NAPOLI. 

D.r Carlo Zanolii 
notaio - Udine 

Studio Via Belloni n. 10, di fianco 
al Corazza. 

Stabimanto Fotogiaflca 
GIUSEPPE DI PIAZZA 

GEMONA - Vioolo del Teatro, 6 - iìEMON A 

Si eseguiscono lavori fotografici di 
ogni genere e di ogni formato fino alla 
dimensione 30X40: riproduzioni, vedute, 
grappi, arebitettiira, interni acc, 

Ingrandimenti al Platino 
artiitioani«nte ritoooati. 

Neil' annesso negozio ogni dilettante 
trova un variato assortimento di arti­
coli per fotografia, lastre delle piìi ri­
nomate Ditte nazionali ed estere, carte 
e cartoncini, nocche bagni e tutti gli 
accessori occorrenti ad ogni profes­
sionista 

"̂ r ̂ r'^r-^r-^r-^r'^ 
OCCASIONE!!! 

Il 9ig. QilIMTIlWO COIVTI — pro­
prietario del riooo negozio di OHEWOBKIA, 
GIOJHLLEMA, GHOLOSERIA, AKOEN-
TERIA, sito in Piazza Meroatonuovo (ex 
S. Oiacomo) — avverte la spettabile sua 
clientela che mercè un grosso blocco di 
BopiMindicati articoli, fatto con una primaria 
casa nazionale, ritiratasi dal commercio, è 
in grado di dare la meroe, gorantita sotto 
ogni rapporto, a voro prezzo di fabbrica, 
in modo da non temere confronti-di aurta. 

Nessuno quindi, prima di faro acquisti 
del genere, dovrebbe esimersi dal recami 
a viiiìtarQ questo primario negozio, a raf­
frontarvi la qualità ed i prezzi dei vari 
artìcoli, tutti modernissimi, o olie vanno 
dall'andante al più riooo. 

;ti cgai eonasim 'IMw 
Oro 18 harali 

Dott. UGO ERSETTIS 
Allievo della Cllnioha di Vienna 

SpeGìalìsta m l'CstelriclB-QìiiecoiDp 

OonaittHaziani dallo lì « H * 12 
tutti ì giorni eccettaati i festivi 

•VTA IL.lrW'TTC'I, 1««. 4, 

Per ehi si eaibia di easa 
L ' N a e n x i a d ' a f f a r i F l a i b a n i 

« S a a o o m a n i — Piazza XX Set 
tembre (Via Gjnnaaio) -.- dispone di 
nomini, carri è «avalli par qualsiasi 
trasporto di mobiglie, tanto per la 
Cittii che fuori, oon garanzia di pronto 
ed inappuntabile servìzio, a prezzi di 
tutta oonveoenza 

Oli d'Oliva i)Or l'amiglìc. Istituti, 
Cooperativo ed Albergbi. 

Gii(tortaxiaiiie m o n d i a l e 
I a l l ' Iiis>'«H^*> ' •*1 i n i n u t o . 

Cliiedoro oampioiiì o oatjilogbi ai j 
Sigg, F. Sasso a Figli, OuegUa. 

GOZZO 
Figliato iiqnote antistmmosii Seialii 
Rimedio pronto a sicuro contro j 

il GOZZO I 
SI vendo unicamente presso ii 

preparatore G. B, Saralini — ] 
Tarcenlo (Udine). 
II. 1.50 il !l. più. 0.60 por posta ! 

- C 11. L, 9 franchi nel liegno. 

ITALICO RONZONI 
ASrOOKO VIA KERC3BBIB IT, i e MEBCATOVICCHIO 

Sopra scarpe gomma 
presso li ISegozio 

Mt6 e M a c i i da Giicirs 
Tnodofo O» Luca 

a prezzi di fabbrica 
In Via Daniela Manin, N. 10 

GQipMo assoptimeato QRilLO&i di pFeeisione 
L.onginos > Omega - Zenit ecc . 

GIOIE - ARGENTERIE 
.A.rtìooll f a n t a s i a , per xeg'aJ.o 

iMOi^TUeATli^I 

A O Q U B S E S A - I ^ I N A - T U E t A . ! . ! I»1U » . « ATTlV^ t V 

STAB1I.IIHEMT0 «LA SALUTE» 
( P r o p r i e t à G r e d i « a h r l c l l l ) 

Cinq\unt'!«Ìni d'inflontrastabilo successo [] . Spodi/.ione settimanale 10,000 flasolìlj 
. , ^ — « . — — . - * - . ^ — — ™ — — ? 

ACQUO- Salute, tipo Tettuccio - HaBso, tipo'Tamerici - Kuovo Kortetta, tipO; 
Torretta • Chrotta, tipo Kegina - Mandorio, tipo rinfrescanto. - Grarantite da oga« 
impurità. Lo più ooonomìche fra le aoqUe congeneri peruhè indipendenti da quello go« 
veimtìvo afflttale a Sooiett privato. lOffioaoissime nelle malattie dolio stomaco, nei oa-; 
tarri cronioi dolio intestino, nello congestioni epatiolio e nella clorosi del legato. 

Analisi ohiiaiohe ed attestati di celebrità meaiohe. 
PEiaZZO (Jeiil. « » Al; FIASCO (litri 'i 1[4). 

Rappresentiinte esolueivo per la Provincia di U.liue : IpBoUto Biasatti. a. Daniele (ftiflU). 
depositario yiincìpale in Udine; ». V. Beltrame, larinaoia alla Loggia piazza Y..E» 

http://pae.se


I L F R I U L I 

Jj8_insBPpni per il "Friiitì,, sì rìBBVoiw'̂ sBìiisivsHiBiitBirBSSO r A m i i s t m p T d B l fiìopnale IH l i t e Via 
.muì-

Si prega il imblilico di visitare i nostri Negozi 
por oKRervarci i lavori in ricamo di ogni 

stilo; ntcrìetti, arazzi, lavori h giorno^ a modano, eoo* 
eseguiti con In intìct'hinn. por onciro 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
la BtesHsi olio viene nifmiliulirieuttì adoperata dullo 

i'ainìglio nei lavori di biiii>ohoria, sartorìa e »imili, 

MactìhinG per tutte le industrie di cuoilura. 

Macchine Si ilU per cucire 
Tutti i modelli poi' L. 2.5o settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

La Compagnir FalibpfBaìite SMfop 
ADCÓCK e Cu) ooncessionari per l'Italia 

i T e g r o s i i r t 
Udine - Via Mereatovecchio, N. 6 
Cividale - Via S. Valentino, N. 9 
Po rdenone - Via Vittorio Era. N. 28. 

Alimento compio- ( '^fc 
bambini a basa ^ > 

GIIARimE 
DELLE 

ERNIE 
SENZA O P E R A Z I O N I 

Il Cav. Antonio De Casagrande 
Membro dell' Accademia Nazionale di Parigi, decorato di parecchie medaglie 
d'ora ed ultimamente di medaglie d'oro all' Esposizione oìi Roma, Ortopudiao 
specialisla per le aure delle Urnii; reduce da Parigi, si fermerà a U d i n e 
Via COrtelatSis, N. 1, p p. ' 

Egli avverto 
dalle 0 allo 17 ; 

Uno (lei pifl 
iloi» voutioinquo anni di'sluilio o (li pralioa ha inventato un niiovo raotoiioper con 
tenere e guarire l 'ernia, • . . , 

Le atfttistiohe segnano una proporziono enorme e ognor oreB(M}nte d'infelici^ alTetti 
da (]ueBta' terribile male e il cav. De Casagrando ha avuto ucoasione in Franoia, nel 
Brfgio, in Italia o in AfrioadivoriSoare l'esiittozza di quello atatistithe ; tutto Isolassi 
sociali, tutte le profeaaioni, tutto le etil pagano il loro tributo all 'ernia. 

' . 3fu ad è privilegio ed onoro del (jav. Do Oasogrande l 'aver portato a tante migliaia 
di infelici sino ad oggi croduti incurabili, non solo seinpie un lenimento prezioso alle 
lóro sofferenze, ma apeaao la guarigione radicale e stabile. Né operazioni, nò martirio dì 
cinti a molle, d'acciaio, nfi oonsegueiiti atroci dolori. I l metodo del cav. Do Gasagrande 
ù somplioiBsimo o ancor più semplice il suo appateoohio ; due dischi clettrini s'adattano 
alL'oriiìoio.dove si è pro(lotto il riia.saamento dei tessuti e vi si mantengono ool mezzo 
(li un cinto elastico ijiie non dà nopputa incomode. Airindomani tlell'appli(!azion6 il 
paziento corninola a mentirsi bone etl 'acquista la libertà assoluta del suoi movimenti. A 
poco a poco l 'ernia diminuisce in un gran numero di soggetti e gradualmente sparisco. 

Oli ammalati d'ernia non devono temporeggiare ; ohi aspottA si espone all 'ingros­
samento, allo strozzamento doU'eraia, o. in conseguenza alla necessità dell'operazione, 
'sèiiza dì che la morte 6 aicnra. 

'. Col metodo del cav. De Cssagr.inde vengono aboliti i^m(;?zl, violenti, semjjre dolo-
.roBissimi, spesso dannosi, e i cinti a molle d'acciaio; l'amraaiftto'ai•tr(jva guarito quasi 
Bonza aspettarselo. E perchè tutti possano convincersi dell'efficacia di questo metodo il 
piVifeaspro non. ricoverà oiiorraio che alla completa guarigione dei clienti. 

Ijii Signora dol'Oav'. De tìiisagrande Ili i 'arigi, s'mearioa dell'applicazione dei cìnti 
e degli apparecchi ortopedici alle signore e ai bambini. 

Visiieri a Sacile, palazzo proprio, dal iO,ago»ti) a tutto settembre 
t:y VISITE ED INFORMAZIONI OKATIS 'CC 

-, " I n a t t a a i ì c i i e p e r c o r r i © p o n d - e n z i a 

r CKROOM P O L I S H 
••.t.-.'™»̂  TTsatelo per tu t te le Caix^isaa d|osiii otì9re^ . 
^ì'^v.'Sl Si trova dai migliori I^ógózl'e diùlà-'pttìniata Ctjmpa'gnia 

SENEGAL Romana, 40 
in vasi e scatole 

a S/,, O.ao, 0 , 4 0 , » . « » , «,'«0, « . 
COIiOBAMrTB:'nero diretto Leder per lliigore pelli L, 

~ a l K g . 
LTTOIPO asBEBGAL (si usa senza spazzola). ' 
CBEMA JBUangA (il miglior prodotto per Calzature 
rXfXiGOB. CBJBMA Moderna a, Cini 60 la dozzina. 

CEBÀvgBB gAVIBtEWÌB (marca svizzera) L. 1.26. ai •Kg;'. •- • . . 
•BPBBQgATO GOMMA LACCA L. 3.60 il Kg. 

'^SPIBITO PEÌTATXr;Li.ATo"lKl.o~L. 0.7B al Kg, 
ACOTTA BAQXÀ da h. O 70 — 0.80 - - ,0,86 — 1, 

1.60 

•B*!"™ 

. 1.30 al Kg. 
J. .< U .A 

;(; VI fio Mfljffit^] 

i'k-.g?= 

Premiata Fattoria di Vini in 

MARSALA (Cicilia). 

CASA FQNDA'-f A NEL 1870,. r 

I veri vini diuMarsaìà 
sono quelli prodót t i dalle uve dei 

vigneti di Marsala 

Badare quindi alle nocive imitazioni d'altre 
provenienze. 

I l Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte Io C'iinlche e nella p r a t i c a dei medici 

IH. P I Ù P O T E N T E T O N I C O R I C O S T I T U E N T E 
dai Professori De Ciiovuunl, l l lnnchi , Slorselii , iMurro, llonllsill, i l e Uenzf, 

Baccel l i , ^c lamaMua, Vlzloll, ecc. ecc. T 
Soma. 

Uo sperimentato sui malati della Clinioa da me 

dirsttn il Fonfo-Striono-Poptono del' Prof. Del Lupo, o 

FwlcJTB, gatinslo lOOO. 
Sgregio signor JOel Lupo, 

Il 9up preparato Fosfo-S^rìcno-Peptone, nei oasi 
nei quali fu da me presonitto, mi ha dat<) ottimi risal­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti por Neurasienia o per 
Ssaur^men^. nerposo., S^n lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

I.: . • • : . , PKOKicCtaBi. A, DE GIOVANNI , 
P. S, — Ilo deciso fare io slesso uso del suo 

preparalo; prego perciò volermene inviare tm paio 
di flaconi. 

Presso l'autore V,. D e l Etupo, Riooia Molise, 
Angelo Fabris e V. Beltrame, 

posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO, BACCELLI. 

— lu Udine presso le Farmacie Comessaiti 

« O O O O O O » 
O O O O Q O O O 
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CONTRO LE l @ S 3 ! l USATE ig 

PAStlGLIEj[ARCHESINI 
In tutta Italia, Cent, 60 la Beatola e L, 1.20 la doppia 

Le Beatole doppie, oon istruisione e cei^biflcati 
u j t ^ t t e le U)igue d'Europa, sono oonfsEionata 

vlî rUiAdóv speciale onde mantenersi mirabilmente 
inalterato nel passaggio delle sono piìi scinili-
brabe, non risentendo .eioi- B^,^l«:forili anddità 
n i gli eccessivi oaleri. 

Con C, V. P, di centesimi -50 si riceve come 
campione raccomandato. 1 scatola e con L, 1,B0 
una doppia; con li. 6,50 Bo ne hanpe 10 dello 
Boinplioi 0 5 dello doppie a seconda di quanto 
verrà rlohiesto. , 

Per y Esteri^ sono a carico del conuuittente 
tut te ie spese di posta e di dogana. Ogni sca­
tola pesa oirea CO grammi. 

Gratis l'opuBooìo dei certificati con semplice bi­
glietto da visita ; e dietro apposita domanda si spe­
disce l'Opuscolo in tntto le'lingue d'Europa. 

j , „ • C3-i-u.sepp© B e i l i i z z i . 
Proprietario e prop .'atore, Via Castiglione, 28, Casa 
propria, con ^'armiicìa omonima. Via Eopubblìcana, 

B O L O G N A ( I t a U a ) . 

M : l'.r 

I A C O P O S T E L L I M I 
e la filosofia sociale della scuola positìra 

(Seguitò - V, n. 149) 
SeuoDchè una rivoluzione violenta 

bisognava :ii compisse nell'anima umana, 
perchè l'uomo airivasse a considerare 
cosi la natura, sé stesso e la societi(, 
la OBI maro a trionfale verso l'avvenire 
nessuna aberraisioue potr^ mai fermare, 
come nulla potrà distruggere il prin­
cipio che l'esistere è un bene e che 
per l'uomo in modo particolare sono 
serbate le divine vplutià della vita, 

Ttttlayia gasi p6|'...l,'amaDltà, se que­
sti principi dA ^egeni^rai^ avessero ai 
vuto nella storia ' un'applicazioli'e prù 
larg^.di quella che.Teramente.qon,ab­
biano avuto ! . 

Per fortuna'lo StèllinI,, quantiiniiue 
prete, fu nn'anima'sana,, cresciuta fra 
I,9^a9(i) vive, e, serene .(lei ijiaoiohe BÌ 
stonaoùo T.érili 'a pie dé[l6'nbstre b6ll_e; 
AI(Ji; e anche un poc^if oétav'onde ebhiii 
vivQ il. sentjmouto da|ùi nfitura, ^J^ep^l, 
irresistibile, al di sopra d'ogni minaccia 
e d'ogni paura ascetica, quella specie 
di ricordo, sepolto ma non distrutto nei-

lètl6Stf\>!&a oOBja|»>iSl^oheuìiÉ|o)(}Ì' 
esso parte che non perisce mai. 
bP.«rciò, mentre |Ua,altro ,prefe.f4^9,^o 
aemìmitaìiione.di'.Pf^slo sMav^; jeisRtsi^o 

« Considerati come' esule eTiefegnno 
«opra la terr^ » (69), egli, ìuT«ce ebbe 

mt '\'.ii r,|?.,floe.stQ pro-il COlTMi 
giuil'.'iPo"ottiesijSHàe'^tìl sfii-i! 
monta ^i^^^gi. SlS^oili9<!St-i ahoCH'^omo 
venisse in questa vita come in luogo 
d'esilio»; (7Ó.) 

Che' so'; lu' frase latina « fsiilii 
causa »• dipióiitra o^e la'botia'è''dir(n(i/j' 
spuci'alm.énijj coutt;a,la,tépria p|tagdriéa, 
delia trasmigr^zión?,doliti: .anime, essa 
non può pelò non colpire indirettai 
mente anolie questa degenerazioni del 
sristianesimo primitivo 

Ondo nel prospetto che propone a! 
sei libri dell'.^fAfca, dice: « E'm'anì-
teàto che l'unico fide della scienza m o ' 
ralé n'ou è se non l'acquisto dell'umana, 
felicità naturale >. 

Il qual concetto ripete e spiegai in 
più altri luoghi, fra cui questo : «E ' 
nostro compito di. ricercare e diohia 
ra.re quella sjp̂ ôie di felicità ch^ ci. è 
dat(> conseguire con le ,spj.a,.l'()rze de)lA,j 
naiturtt,., poiché ogqunOt . .oome dice 
Tullio, desidera di goderò idi una vita 
che: sia' compiuta di tutte levir tù , tanto 
per c:ò'cheBi riferisce all'animo, quanta 
per CIÒ che riguarda il corpo; e ' in 
qdesto' appunto deve rlpoi''3Ì li! somnia 
felicità naturale» (71),' ' 

E mentre la iliospnà scolastica con­
cepiva'la légge ii^airal^, come.', lina rive­
lazione e com^'un «offiii»(l(? diviso, egji 
invece riconosce, che : l'uno e l'altro 
sono un dogma, religioso, e quindi il 
principio morale corre' pencolo di di 
venire fluttuante, adattandosi alle varie 

confessioni religiose ; senza dire che 
l'azione morale eseguita perchè comau. 
data è impotente a suscitare quel sDara 
compiacimento di noi che attesta la 
legge murale piuttosto intrinseca alla 
nostra coscienza, anziché proveuieote 

tfwì'arft^orì-.: •.;.;.";-':',•••• • )'.••• . . . i 
Perciò in conseguenza, deUo' sue 

teorièi''B''sJfH rfl'JàUiitìcii'''iàllÌ''''d(Stl;Kìll del 
Grozio, che < juri civili ocsasionem dedit 
utilitas; nam consociatio aOt snbiectio 
utiiifatis alicuius causa coepit institui » 
(72), e atforma; 
, « li'utile... e il danno diede occasione 
che dalle latebre dell'animo si svol­
gesse ed acquistasse forza l'idea dei-
l'onesto, ohe è principio e fine di ogni 
giustiziai ed allora come dice Polibio, 
s'incominciasse a ragionare della virtù 
e del VIZIO! » (73) Ond; tutto il < saàso 
morale * si riduce ài^. « approvare le 
cose utili alla vita sociale e di'saprovare 
le nocevoli » (74). 

Vero è che, non essendo possibile 
sottrarsi interamente alle idee innesta­
teci coll'edunazione, ^ proprio d'un dato 
tempo alle esigenze e oi bisogni che vi 
dominano, anche nello Stollial traspare 
tratto tratto il. senso mistico e razio­
nale onde allora si ooDcopiva la filosofia 
e paro quasi incredibile che egii dopo 
essere giunto a risultati cosi splendidi, 
ricorra ancora per la spiegazione deilu 
sua scienza naturale alle, metafisiche­
rie del sopranatnralc-

Ma egli doveva sapere che a Pietro 
Giahnone nel 1723-fu'data'la tacoiirdi 
aver sparlato di monasteri, di pelle­
grinaggi e di fraterie e di aver deriso 
e rimpicciolito gii oggetti del caHò'f 
onde fu ^^qmuiiioato da.ll.,'arcivescq,vo 
di Napoli 0 dovette sottrarci 'iìòa la 
fuga allo persecuzioni 

Perciò egli pensò' bene di salva­
guardarsi e 89risse : « E' necessaria 
anche l'autorità'. dell'Ente, che hia il 
potere di comandare e di vietare 
e con la speranza dei premi e il timore 
delle pene può aggiungere alla vqlontà. 
stimoli veramente efficaci. Ove si e-; 
scinda l'idea di quest'Ente, non v'ha 
piìi cosa equa ed iniqua : ninno ha piii 
verso sé stesso o verso gli altri do< 

I veri tali che nflutan(io di adempirli, sia 
' ingiusto e- malvagio » (75). 

(69), Da Imitaiions Cristi, h. I, oi 17. 
(70). De ortu, cap. 1, § 15, 

, (71). Mestica,. op. oit., I I , pagg, 5-8. 
(72). Qrozio, Da juro balli et vocis, Pro-

leg, 15, • ' • . 
(ISj, Dò ortu, cap, I, § 4, 
(74), i lost ici , op,' cit,, I I , 37, 
(75), Op, cit,, I I , 35-3«, 

Udina IsU -> Tif. M. Barditii*». 

' Buona uè'aiiìiA. ' '' " 
Atta'Società Yetarani a Secttiei in morte di 
Eogina Qiiàrgnolo ; llusbrl Ettore Uro 1 . ' 
Kinaldini-Aricì cav. Cesare : De Belgrado 

) Oi'azio lire 1, dott. Urbano Oapsoai 10, 
' co,^Marianna '• itiuoldi e fam, in sostltuz, 
;d i corona 1̂ 0. 

Al Comitato Protett. dellflnfi in morta di 
Elona Cortolazzin-AIarcotti ; famiglia co, 

Ctlorio lire 10, Stefano Itasciadri 5, Anna 
Slriagari Baldassì 5. 

--••ryyTr-yt-TSi !!jiìj;.jf?: .f. .1 


